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Interpreti
Interpreti

“Non ci sono più i poeti di una volta! Scendiamo all'inferno a 
riprendercene uno! 

Ma non uno qualsiasi!”
Solo ad un dio sarebbe potuta venire in mente un'idea tanto assurda? 

Forse, ma da questa stramba pensata prende il via “Le rane” commedia 
scritta da Aristofane nel IV sec. A.C.

Si tratta di uno strano viaggio agli inferi sulle orme di Ercole ed Orfeo, 
alla ricerca del poeta drammatico Euripide, l'ultimo dei grandi poeti 

tragici, a detta di Dioniso, protagonista della commedia.
Ad accompagnare il divino Dioniso nella sua ricerca c'è il servo Xantia, 
antesignano dei vari Arlecchino e Pulcinella della commedia dell'arte.

Lungo il cammino, i due si imbattono nel vecchio traghettatore Caronte, il 
quale li accompagna sulla su barca; incontrano il coro di Rane-Cigno che 

presidia il lago infernale e con il quale hanno uno strano scambio di 
battute; si scontrano con i  più bizzarri abitatori dell'Ade sino a quando 
non sono chiamati in causa come giudici della più grande e scalcagnata 

gara poetica mai fatta negli inferi: Euripide contro Eschilo. Chi vincerà la 
gara?
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